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  ALLEGATO 1  

 
 

VOCI PREVISTE 
 

DESCRIZIONE DEL CAMPO 

TITOLO Criteri per l’assegnazione di contributi regionali alle Comunità Montane e ai Comuni che svolgono indagini funzionali 
all’accertamento degli usi civici ai sensi del comma 1 dell’art. 166 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo 
Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) 

FINALITÀ Effettuazione delle indagini finalizzate alle operazioni di accertamento degli usi civici volte al completamento 
dell’accertamento degli usi civici sul territorio lombardo 

R.A. DEL PRS DI LGS. l.r. 31/2008.13 Regolamentazione degli usi civici ECON.16.01.78 Politiche territoriali, conservazione della 
biodiversità e tutela del suolo agricolo 

SOGGETTI BENEFICIARI Comunità Montane per conto dei Comuni del proprio territorio o Comuni singoli o associati 

SOGGETTI DESTINATARI Comunità Montane e Comuni 

 
SOGGETTO GESTORE  Regione Lombardia 

DOTAZIONE FINANZIARIA 100.000,00 € sul 2023; 

100.000,00 € sul 2024; 

100.000,00 € sul 2025; 

missione 16 ‘Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca’, programma 01 ‘Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ 

FONTE DI FINANZIAMENTO Risorse regionali autonome di cui al comma 1  dell’art. 180 della l.r. 31/2008; Bilancio Regionale autonomo - 
Capitolo16.01.104.16033

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo concesso a fondo perduto, nella misura del 50% della spesa dichiarata ammissibile per lo svolgimento delle 
indagini di accertamento degli usi civici. 

Il contributo è erogato fino ad un limite di 5.000,00 euro per comune indagato. 

REGIME DI AIUTO DI STATO L'agevolazione non configura come “Aiuto di stato”.
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INTERVENTI AMMISSIBILI 

Il finanziamento è finalizzato alla parziale copertura delle spese sostenute per le indagini di accertamento degli usi 
civici, esclusivamente per quei Comuni in cui l’accertamento degli usi civici non risulti essere stato compiuto e 
formalizzato con provvedimento del Commissario per la liquidazione degli usi civici della Lombardia oppure con 
provvedimento di Regione Lombardia. 

I beneficiari sono chiamati a presentare un progetto descrittivo delle ricerche e delle indagini da effettuarsi sul 
territorio che sia comprensivo di:  

 descrizione delle modalità con le quali verranno effettuate le indagini (stato dell’arte degli accertamenti in 
itinere o conclusi su ciascun singolo territorio comunale, indicazione degli archivi dove saranno effettuate le 
indagini, modalità di svolgimento delle stesse) e le fasi che le caratterizzeranno con la data presunta di fine 
attività (entro e non oltre il 31/12/2024);  

 elenco completo dei mappali del territorio comunale oggetto di ricerche e relativa cartografia; 

 eventuali provvedimenti (del Commissario Usi Civici o di Regione Lombardia) di accertamento degli usi civici 
esistenti e relativo elenco dei mappali; 

 eventuale documentazione (relazione conclusiva ed elenco mappali) riferita a ricognizioni e indagini svolte in 
passato sugli usi civici del Comune. 

Per ogni Comune può essere presentata una sola richiesta di contributo per finanziare le indagini di accertamento 
degli usi civici sull’intera estensione del proprio territorio ovvero sulle aree residue che non sono state coperte da un 
precedente accertamento parziale da parte del Commissario o della Regione. È richiesto il completamento delle 
ricerche sull’intero territorio comunale. 

SPESE AMMISSIBILI Sono ammissibili le spese, effettuate dai beneficiari, relative ad incarichi a professionisti di comprovata esperienza 
per indagini documentali con particolare attenzione all’effettuazione di indagini di accertamento degli usi civici. 

TIPOLOGIA DELLA PROCEDURA Il contributo è assegnato tramite procedura valutativa a graduatoria.  

 
 
 

ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE 

Le domande vengono presentate dalle Comunità Montane o direttamente dai Comuni, a Regione Lombardia - 
Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste - Struttura Sviluppo delle politiche forestali. 

Le richieste sono valutate, al fine di predisporre la graduatoria delle domande di contributo, in base ai seguenti 
criteri:  

 estensione delle aree oggetto di indagine (maggiore superficie comunale da indagare) - (da 0 a 50 punti); 
 percentuale di territorio comunale oggetto di precedenti atti di accertamento (maggiore superficie già 

accertata) - (da 0 a 50 punti);  
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A parità di punteggio, si terrà conto dell’ordine cronologico di presentazione delle istanze. 

La graduatoria regionale viene approvata con provvedimento del dirigente della Struttura Sviluppo delle politiche 
forestali della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste e contiene l’elenco delle domande 
ammesse a finanziamento, delle domande ammissibili ma non finanziabili e delle domande non ammesse, con le 
relative motivazioni, entro 45 giorni dalla data di chiusura dei termini di presentazione delle domande, con la 
possibilità di richiedere integrazioni, laddove necessarie, una sola volta ai beneficiari. La richiesta di integrazioni 
determina l’interruzione dei termini del procedimento. Le integrazioni devono essere rese in dieci giorni pena 
decadenza della domanda. 

Alla conclusione dell’istruttoria viene comunicato l’esito ai beneficiari, i quali hanno dieci giorni di tempo per 
presentare eventuali osservazioni e accettare il contributo. Il termine concesso per osservazioni e accettazione del 
contributo comporta la sospensione del termine di 45 giorni per approvare la graduatoria. 

Qualora, per l’ultima delle domande ammesse a contributo, il finanziamento regionale non coprisse per intero 
l’importo spettante al beneficiario, quest’ultimo avrà facoltà di accettare il contributo parziale, facendosi carico 
della quota residua. In caso di rifiuto si procederà con lo scorrimento della graduatoria. 

I lavori di indagine finalizzati a verificare l’esistenza e la consistenza degli usi civici si dovranno concludere entro e 
non oltre il 31/12/2024, con la redazione della relazione finale, corredata della documentazione richiesta e della 
completa rendicontazione a Regione Lombardia delle attività e delle spese effettuate. 

La relazione finale deve contenere l’individuazione e la descrizione degli utilizzi e degli immobili non autorizzati e non 
compatibili con gli usi civici accertati. 

Qualora le indagini per l’accertamento degli usi civici non fossero realizzate integralmente sulle superfici finanziate, 
non verrà liquidata   la quota di saldo e Regione Lombardia provvederà a richiedere la restituzione dell’anticipo 
erogato. 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo viene liquidato dalla Regione ai beneficiari secondo la seguente ripartizione: 

 50% al momento dell’ammissione a finanziamento (approvazione della graduatoria regionale), 

 50% all’approvazione da parte della Regione della relazione finale delle indagini svolte. 
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